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Direzione — 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno I. 16- per un semestre L. 8.50 
« per un trimestre L. 6. - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent, 10. . ; 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

‘ £i corrispondenti - I manoscritti non 
ni restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 210° 
  

_ Nonne 

    
iuvant animos laudes quas carmina tun 

I srace signatos iura quod alma tegant 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
dunt 

    

Granes ergo simui crucis obstringamur amore. 
Quae ricit mundum, vincat et ipsa modo 

Pryrus Archiep. Utinen 

LE INSERZIONI — 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suocur- 
sali tutte. Ì 

  

Venerdì 17 settembre 1969 © 

        

ALBA PROMETTENTE 

  

Da un mese e più, avvengano consolan- 

ti manifestazioni di attività cattolica in 

molte Diocesi e regioni d’Italia. Alla festa 

Federale delle Diocesi di Milano, di Vene- 

zia, di Como, di. Tortona, di Pavia, di 

Lodi si alternano quella giovectù cattolica 

della Toscana, dell’ Umbria, dell'Emilia e 

il Congresso degli Oratori; e già altri con- 

vegni sono imminenti, coms la Festa fede- 

rale bresciana è la Settimana sociale di 

Firenze. i 
Che significa tale risveglio di vita cat- 

tolica? Da quali ragioni è esso determinato? 
si domanda Nicolò Rezzara nell’ Eco di 
Bergamo e risponde: 3 

Noi, che siamo, certamente, nel’ numero 

degli anziani dell’azione cattolica e abbia- 

mo partecipato a tutte le vicende liete e 

ddlorose da essa subite, non esitiamo ‘a ri- 
conoscere che la forza e l’efficacia attuale 

del movimento cattolico in Italia, dipen- 

dente in gran parte, dall’ avvenuto decen- 

tramento e dalla conseguente maggiore li- 

bertà: di direzioni e di atteggiamenti. 

L’unità e l’uniformità si sono dimostrati 

assai manchevoli nei campi delle prove; e 

prima ancora, che il Sommo Pontefice Pio 

X sciogliesss 1’ Opera dei Congressi, il bi- 

sogno di maggiore libertà di movenze © di 

programma pratici, erasi fatto sentire e 
già si stava provvedendo per darvi attua- 
zione. 

La decisione del Sommo Pontefi e di 

porro tutte le istituzioni cattoliche d’una 

diocesi sotto l alta dipendenza del Vescovo, 

parve dapprima, a non pochi, ‘un salto nel 

buio, un colpo fatale alla organizzazione 

generale, principio di un alentamento di 

attività, chs sarebbe finito coll’anemia e 

col sonno. si 

Non era necessario essere allora nè pi. - 

feti, né veggeati, per intravedere, attra- 

verso la disposizione della Santa Sede, un 

doppio fine da raggiungere e cioè; 1. met- 

tere nella sua vera luce l’ organizzazione 

el’azione cattolica artificiale, empirica, no- 

minativa e accademica, e perciò falsa non 

è nulla, affinchè essa non abbia a perpe- 

taare illusioni sulla sua consistenza e sulla 

sua efficacia; 2. destare una nobile e santa 

gara fra le Diocesi d’Italia e, conseguente- 

mente, fra il clero e il laicato di oghi 

Diocesi, per studiare situazioni e bisogni, 

e per concretare ed attuare provvedimenti 
proprorzionati. — 0° 

‘I vuoti, il silenzio, l’inazione, che, in 

varie località, dopo la sapiente decisione 

pontificia si notarono, ne dimostrano lumi- 

nasamente 1’ opportunità e l’utilità. Le fi- 

gure simboliche e i semplici quadri grafici 

non sono sufficienti a educare le masse, a 

superare gli ostacoli, ad affrontare i nemici 

a far loro la guerra e a sgominarli. Os- 
corrono le falangi effettive, avezze alla 

| disciplina, pronte al. lavoro, alle fatiche, 

‘al sacrificio fino all’eroismo; e queste non. 
si preparono dov’è silenzio di morte, ma 
dove pulsa l’anima, il cuore. del popolo, 
l’anima e il cuore della Chiesa e della 
nazione. ; 

Ora, rotti i vincoli di dipendenza da un 
unico centro direttivo nazionale; passato 
il primo effetto di sbigottimento, di timore, 
di tristezza che avea invaso tauta parte 
dei nostri amici, non si è avvertito, forse, 

in molte Diocesi d’ Italia, il fatto confor- 

tante di un consolidamento felice. dell’a- 

zione cattolica preesistente, e, in altra, di 

una ripresa più organica, più razionale, 
più pratica dell’azione stessa ? 

Giornali cattolici che si migliorano, che 
‘ mettono più profonde radici, che distur- 
ban» i placidi ozi di avversari, abituati al 
dominio .su tutti e su tutto; associazioni | 
cattoliche rachitiche, che riprendono lena, 
slancio e vita nuova; nuclei nuovi di 
adulti e di giovani che si ‘costituiscono, 
che cercano di collegarsi con altri, che 
sentono il bisogno di porgere visibili segni 
della loro essenza e del loro valore; Dire- 
zioni diocesane che cercano ed hanno pro- 
pagandisti e trovano i mezzi per retribuirli 
in misura degna della causa. che son chia- 

mati a difendere; — tutto ciò, per tacer 
d’altro, ha un significato ‘notevole e fa 

comprendere come il decentramento del. 

l’azione cattolica abbia già dato ottimi e 

abbondanti frutti e possa darne ancor più 
in un tempo non lontano. SE 

Il coordinamento delle varie parti che 
costituiscono 1’ insieme del movimento cat- 
tolico ; il collegamanto delle istituzioni 
eguali od affini, la federazione di quelle 
economiche particolarmente, diventano ne- 

cssità, più facilmente intese, quando sul 

terreno della pratica sia; stata riconosciuta 

la debolezza e l'insufficienza che crea l'i- 

solamento. : 

Perciò, al consolante risveglio dell’azione 

cattolica nella Diocesi segue, altrettanto 

consolante, .il moto naturale, spontaneo, 
legittimo, non già verso una pericolosa con- 

cantrazione, bansì verso un. falero di ra- 

zionale coordinamento, per una necessaria 

protezione e difesa. i 
Qualche fatto, già avvenuto, giustifica 

la nostra affermazione; qualche altro sta 
per maturare. sani 

Auguriamo che quanti sono, nel campo 

nostro, illuminati e saggi, comprenlano © 

facciano comprendere ad altri la necessità. 

‘di essere pronti a seguire le direzioni e 

gli impulsi che, in tal senso, partono da 

coloro che hanno il compito di reggere e 

di coordinare l’azione cattolica in Italia. 

  
  

Romussi trescò con Giolitti? 

Li Propaganda, nel suo numero uscito 

  

cra, si occupa della lettera politica dell'on. 

Romolo Murri e delle accuse di mn ste- 

rialismo lanciate a’ suoi compagni d’e- 

strema, e trova ‘che la risposta del depu- 

tato per Montegiorgio all’ invito rivoltogli 

dall’avv. Romualdi di specifisare uomini e 

fatti — non volere, cicò, trascinare la qui- 
stione sul terreno personale — sia sempli- 
cemente una scappatoia. 

Ma l'organo sindacalista  napol:tauo non 

si fegma qui: ‘dà invece, ed io ve lo co- 

munico, esso qualcne prova, riesumando 

un brano di vita politica Romussi- Giolitti. 

Nel 1903, morto Bovio, il preteso con- 

tinuatore di Cavallotti non essendo, sino 

allora, riuscito a firsi eleggere a Corteo- 

lona pensò di portare la sua fortuna poli. 

tica nel collegio di Minervino Murge. E. 
al potere Giolitti. 

Il destinatario della lettera che segne: 
era il segretario del. gruppo parlamentare 

radicale ou, Spagnoletti : lo scrivente »l 

sindaco di Ruvo signor F. Ds Venuto: 

Ruvo, 2 maggio 1903. 

| Onorevole amico, i 

La candidatura Romussi è già piantata 

e' con certezza di riuscita, se il ministro 

si mette all’opera con energia e senza sci u- 

‘poli. La lotta sarà aspra e difficile, giacchè 

bis»ena . allontanare, o meglio sfatare la 
qu-stione regionale. 

“Il prefetto Caracciolo è stato molto abile 

e mi ba. coadiuysto . molto bene, special. 

mente nel lavoro di eliminazione, Però lo 

vedo un po’ scrupoloso. circa i mezzi da 

me proposti per il conseguimento del fine 

- comune. - isa È 
Sarebbe opportuno, .urgentissimo lo scio- 

glimento dell’amministrazici e comunale di 
Canosa! Infonderebbe addirittura paura ; 
l, vittoria sarebbe più che assicurata. 

Occorre ancora denaro giacchè noi sia!) 
esauriti ed esausti. Jatta ha aperto il por- 
tafoglio e questo mi preeccupa, giacc.tù 
l’oro arriva opportunamente in tempo cicò 
quando i nostri contadini sono affamati pe. 
mancanza di lovoro. 
‘Occorrono delegati energici e fedeli. Oc- 

cirre- muovere e subito il brigadiere dei 

carabinieri di Ruvo, e tante cose’ che il 
prefetto da solo può accordara. 

Un saluto F. De Venuto. 

CASA DI CURA 
approvata con decreto della R. Prefettura 

» Murri, scrive nel Secolo: 

La lettera è, come vedete, abbastanza 
grave, e non riesce ad onore dell'onorevole 
d rettore del Secolo. 

La Propaganda fa seguire alla pubblica- 
zione queste parole testuali :, 

« Nsssun commento. Il collegio. di Gv 
vanni Bovio, del filosofo povero ed austero, 

coateso tra un mercante di porci e un 

msrcante di politica : Jatta e Romussi». 
E° da chiedersi, trasecolati, se.è quel 

Romussi chs alla Camera e sul Secolo si 

atteggia a fustigatore della immoralità elet- 

torale di Giolitti, esplicata proprio coi sì 

st-mi di cui sopra, a favore dei... molero 
clericali! 
a —. 

Romolo Murri davanti al Sinodrio. 
Roma, 16. -- Oggi si è 

  

radussta da 

- D rezione del Partito radicale per pronun- 

ciarsi intorno alle accuse m‘sss da Romola 

Murri contro l’Estrema. Si presentò, solle 

citato, anche Romol> Murri, il quale f:ce 

le sus dichiarazioni, dicead»> ch'egli aveva 

‘on le sue pubblicazioni inteso non di col 

pire l’Estrema, ma di purgare il Partito 

rudicale da certi membri che trescano col 

governo, senza però offsndere l'onestà per- 

sonale di questi. Iovitato a fare qualche 

nome, fece quello dell'on. Carlo Romussi, 

-d rettore del Secolo. 
La Direzione prese atto delle dichiara- 

zioni di Romolo Murri. er 
La è 
«Gu 

Tempesta secca. 

  

Carlo Romussi, offeso per le accuse ve- 

litamente lanciate contro di lui da Romolo 

«Il prete Murri, storto e bieco di fac- 
cia come di animo, rappressnta-la falsità 
d.1 carattere, la incoerenza politica, la 
b.nderuola disònesta parlamentare. Egli 
‘critica i sistemi della curia romana e si 

protesta sempre credente e devoto alla au- 

torità del papa; scacciato dal Vaticano 

perchè «nessuna gioria i rei avrebbon 

d’ello» cercò di attaccarsi. all’Estrema. 
‘Tentò di ingraziarsi i socialisti, che prima 
aveva diffamato, — poi dichiarò di voler 

entrare nel gruppo radicale, dal quale chi 

serive lo fece respingere perchò. le sue 

idee sconclusionate non erano in armonia 

colle dottrine del partito. Iroso, perchò fe- 
‘rito nella luciferesca superbia, nella tea- 
trale sua vanità, questo saltimbanco da ba- 

qu le malatie di |    

    

raccone in veste talare, cerca di farsi della 
réclame attaccando i radicali e precisa- 
mente chi scrive... » 

Parole forti; ma nel fattispecie sareble 
stato meglio per l’on. Bomussi rispondere 

‘alla Propaganda. A 

oe cia 

HI terzo Congresso 
della N. “Tommaseo,, 

(Nostra corrispondenza). 

  

  

«Como, IO. 

Prima deila votazione. 

Dopo la brillante gita di ieri sul lago 

centinaia di voci, i congressisti si ritira- 
rono nei loro rispettivi alb=rghi in attesa 
della gran giornata d’oggi — ultima e la 
più importante del Congresso. |. 

Non devo dimenticare che durante l’ in- 
tiera gita fu una continua discussione sui 
nomi che oggi si doveva presentare quali 
candidati al Consiglio Direttivo della N. 
T. Alle ore 7 i corridoi del Tatro Soctale 
e adiacenti sale erano già occupate dai con- 
gressisti e alle otto comince ò la discussi n? 
del II. tema. Dopo lievi modificazioni fu- 
rono approvate le conclus'oni della egr. 
relatrice. i ; 

Seguì tosto la relazione pel III tema 
del prof. Boggiano che con logica strin- 
gente e con concetti elevati, tenne per 
un’ora e più incatenato lo scelto uditorio. 
Le conclusioni vennero approvate in blocco 
per acclamazione. ; Garner 

Ed ora la nota comica. Anche durante 
la trattazione dei temi di programma si 
discuteva: nei corridoi e ad un certo puato 
poco mancò che non volessero sedie ‘e om- 
beellini per contendersi la. palma della vit- 
toria. Anche signore e sigaorine sono ac- 

calorate e-i sacerdoti, specie dei campi, 
lottavano in due campi diversi risoluti di 
far trionfare a olt'auza le proprie sch-da 

osservando lo strano spettacolo maraviglian- 

i suoi soci per il teionfo santo de’ suoi 
ideali. Fu invero una battaglia eletturale, 
indizio di vitalità forte, 4° interessamento 
generale, di progresso santitissimo della 
benemerita Associazione. 

Ed ora nel mentre riferisco si sta facendo 
lo spoglio delle schede ii risultato delle 

quali segnerà una-tappa ia avaati verso. il 
raggiungimento de’ suoi santi ideali. 
  

“ cIL Re riceverebhe lo: Car a S, Rossore! 
Roma, .16. —- Un giornale pubblica vn 

fouogramma da Pisa secondo il quale corre 
voce colà che S. M. il Re riceverà uil 
prossimo ottobre lo Czar a San Rossore. 

lavori di restauro si fanno a San Rossre, 
e che il luogo si presta benissimo-per il 
servizio di scorta. © 
  

in avviso al Clero. 
L’ Osservatore Romano pubblica : 
« Alcuni ecclesiastici avendo ricevuto 

uoa e reolare nella quale ua tal don Pie- 
tro. Bianch'ni qualificandosi per agente ec 
lesiastico e per beneficiario di S. Maria 
Miggiore offriva loro i suoi servigi per il 
disbrigo di affiri presso le sacre congrega- 
zioni romane, si sono riyolti a Roma chie- 

In risposta a tali richieste siamo in grado 

del Capitolo Liberiano,. vè è agente ecole 
siastico riconosciuto; manca cioè di amba- 
due le asserite qualifichs ».. 

__ —————_— _—  «dlB-_@=>---//
 /—r— eee” 

per il monumento al Redentore 
ricevuto dal Santo Padre 

rr 

Roma, 16. — Stamane il Santo Pudrs 
ha ricevuto in udienza il Cardinale Maffi 
Arcivescovo di Pisa. 

Più tardi nella sala del Concistoro S. S. 
i ha ammesso alla Sua presenza i giovasett: 

facenti parte del pellegrinaggio nazionale 
giovanile a Roma, in occasione dell’ inuù 
gurazione del monumanto al Red3ntora nella 
chiesa di Santa Maria Iib:ratrice. Erano 
presenti 600 persone, di cui 500° giovan. 
di collegi e ricreatorii, pallegrini di Pa 
dova, Verona, Molena, Pisa, Napoli, Sor- 
rento, Frascati, Trento e Baligna, v ri. 
rappresentanze di collegi ed :spizii, di pa: 
recchi circoli, giovanili e squadre di gin 

nasti. RI 
Una decina di bandiere erano collocate 

ai lati del trono pontificio. I pellegrini 
furono presentati. al Papa dal Cardinala 

Maffi, che era accompiguato dal Padre Ro. 

berto dei Carmelitani, ideatore dell’ in l- 

zamento della statua al R=dentore, coll’o- 

bolo dell’ infanzia, e feate B agio, organiz 

zatore dello sport cattolico. x 

‘Fratel Biagio ha pressatato al Papa ua 

album con artistiche pergamene ed indi- 

rizzi dei Collegi Gallio di Como, Ponzano 
di Napoli, e dei Collegi di Vonezia e di 

Frascati. 
11 Cardinale Maffi pronunziò ua indi 

rizzo di omaggio, a cui il Papa ha risposto   

rallegrata dalla. banda catt. e da cori di 

dei membri della Presidenza. Altri stavano. 

dosi come la Tommaseo interessasse tauto 

La voce è accred.tata dal fatt: che grandi” 

dendo opportune informazioni in proposito. 

di dichiarare che il Bianch ni non fa parte 

Il pellegrinaggio nazionale giovanile 

  

ringraziando la gioventù dell’atto di Fede 
compiuto verso il. Redentore coll’ innalza- 

mento della statua monumentale. Ha rivolto 
quindi paterni consigli al giovani, racco- 
mindando loro di metrersi in guardia dagli 
attacchi della gioventù traviata che mi- 
naccia e mina la Fede e la virtù. Sua San- 
tità ha fatto quindi alcune esortazioni a 
perseverare nella virtù, ‘ed a perfezionarsi 
nello. zelo. i 
Tenendo questa via eserciteranno un apo- 

stolato fecondo, per il quale S. S. impar- 
tisce a tatti l’Apostolica Banedizione, ed 
una speciale benedizione impartisce al Car- 
dinale Maffi, ed al padre Roberto, quest’ul- 
timo fattosi iniziatore dell’omaggio a Gesù 
R:dentore. Terminato il discorso S. S. ha 
impartito dal Trono la Benedizione. 

—— 

LE MANOVRE NAVALI. 
Brillanti operazioni alla presenza del Re. 

Gaeta, 16. — Alle ora 15 di ieri il Rs 

si imbircò sulla Roma, ove si trovavano 

il comandante in capo della squadra e il 

gipo dello stato. maggiore di marina. La 

f.eza navale uscì al largo, dividendosi in 

due partiti eguali di forza e di velocità 
differente. 5 

L'azione cominciò alle 16.30, alla di- 

stinza di venti chilometri, dai quali con 

opportuna manovra preparatoria i due par- 

titi raggiunsoro il contatto balistico. Da 

questo momento i movimenti si alternarono 

rapid'ssimi, mutando situazione in modo 

interessante e l’azione riprodusse mirab:l 

monte la condizioni in cui sarebbero venute 

successivamante e rapidamente a trovarsi 

le due parti. 
Quando si giudicò che fosse da. asse- 

gnarsi ad una di esse una certa prepon- 

derinza tattica, l’esersitazione venne te.- 

minata. Il Rs rientrò a Gaeta sul oma, 

cha procedette a grande velocità e la forza 
n.vale riprese l’ancoraggio alle 19.50. 

  

  

Parto di fantasia giornalistica . 
e non della leonessa. 

Roma, 16. — Il Messaggero di stamane, 

con gran lusso di particolari, annunziava 

cha la leonessa trovantesi in Vaticano, do- 

n.ta da Menelick al Papa, aveva partorito 

due piccoli, graziosi Isoncini. La notizia 

del fatto è priva di qualsiasi fondamento, 

  

I MARTIRI DEL DOVERE, 
Roma, 16. —-Si apprende la morte di 

una vittima del dovere, di una di quelle 
pietose suore che esarcitano l’ufficio di la- 

fermiere nelle corsia degli espedali. Si ch' - 

miva suor Colomb:, secolo Maria Ania 

lasci, di 36 auni, di Anagui. Apparteneva 

altoOrdine della Misiricordia, e prestava 

servizio nel nosocomio di San. Gallicano 
dx sedici anni, fra le infezioni più ripu; 

aanti e terribili. Una puotura ad un dito 

è stata.la causa rapida, inesorabile della 

immatura sua fine avvenuta fra atroci 

sofferenze. 
  

Move morti e due feriti in un'esplosione. 

Reggio Calabria, 16. — Si ha nitizia da 

Grace che stamane all’una e mezza a 

Race, in seguito all’es;losione di una 

bomba nella casa del pirotecnico Pucci, la 

casa è rovinata insiems ad altre dus vi 

cine. Rimassro morte nove persone della 

famiglia Pacci e tre «stranei. Vi s.00 an- 

chs due feriti. — 
ile autorità si recarono sul luogo. 

  

Uccide la rivale in duello e sì snicida. 
New York, 16. — Un duello fra dut 

donne hi avuto luogo nel quartiere della 

Moda di Chicaz>:. Due cogaate per gesta 
decisero di battersi alla rivoltella. La casa 
di una di esse venne scelta q esto scopo. 

Il combattimento fu dei più accaniti e 
continuò fiuo a che una . delle du» rimase 
uccisa da 15 colpi di rivoltella. L°«lfra 
quindi si suicidò. h 
  

(Lo grandi ladrerie di Generali” russi 
Odessa, 16. Dall inchiesta aparta 

sulle malversazioni nella amministrazione 

civile e militare sono risultati ‘colpevoli i 

generali Dubareff e Usak>vsky, fratello,’ 

quest’ultimo, del presidente del tribunale 

militire del Turkestan. L’ inchiesta porterà 

altri arresti di. funzionari che hanno sot 

tratto dai fondi più di 3 milioni di rubli. 

  

Peary si prepara per il Polo Sud. 

San Giovanni, 16. — L'equipaggio del 
pirossafo Labrador giunto ieri sera annun- 
zia che Peary e il capitano Bortlette hafino 
deciso di fare una spedizione al Polo Sul, 
per la quale essi hanno già a bordo del 
Roosevelt pelliccie, slitte e tutti gli oggetti 
nec?ssari. i 
  

Un persiano che si proclama Scià. 
Pietroburgo, 16. — Un persiano scono- 

sciuto ha fatto la sua. apparizioue nella 
‘provincia di Luritan proclamandosi Scià. 
Ezli ha formato un piccolo esercito e per-. 
capisca la imposte, allarganda rapidamente 
il suo dominio. Il governo persciano‘ ha 
inviato contro l’ impostore 400 soldati e 4 

i cannoni, 
    

Visite tutti 

  

Dole opere elemosina 

‘e 12 lire di piccoli all’anno. Inoltra. asse- 

i nel 1468. 

‘da coprire i debiti contratti dalla Compa- 

i it, ci, LL ZAPPAROLI, gorilità 
giorni - Udine Via Aquileia .96 - Telefono 347 

  

o ocpitaliore a Spilimbergo 
La cristiana carità ebbe in Spilimbergo 

alte edantiche manifestazioni. Già nel 1290 
Walterpertoldo Signore di Spilimbergo e 
fondatore della -Chiesa del Duomo, col suo 

testamento ordinava che una barca col suo 

navicellaio fosse sempre pronta a passare, 

gratuitamente i viandanti presso Gradisca 

e legava al barcoiuolo 12 staia di frumento 

  

gnava una sua casa in pietra a Gradisca 

a comodo dei detti viandanti ove trovas- 
sero fuoco, paglia, acqua calda e fredda 

per lavarsi i piedi e riposare pure gratui- 

tamente. Ordina che su’ suoi beni ia Di. 

gnano si eriga una pia casa come quella - 

di Gradisca e che i proprii eredi provveg- 
gano a mantenere i procuratori delle due 
casa. 

Un ospitale fu ancora presso la Chiesa 
di S. Giovanni dell’ Eremita. La chiesetta 

veniva restaurata da un frate Giovanni nel 

1804, e ciò dimostra ch’era già antica. 

Probabilmente fu antico anche l’ospizio 

sebbene io lo vegga primamente menzionato 

per un pio legato fattogli di Simone fu 

Simone de’ Signori di Spilimbergo solo 

Ma il vero Ospitale nostro dentro la 

Terra trae sua origine dalla Compagnia 

de’ Battutti. Questa : Compagnia non sa- 

prei quando venisse fondata anche a Spi- 

limbergo, ma è probabile che fosse ben 

antica dacchè nel 1323, 5 ottobre ottenne 

dal Vescovo la conferma de’ proprii Sta- 

tuti, Lettere ed Indulgenze. 

 Kssa dedicavasi alle opere di penitenza 

e di pietà, e: non potsndo conveniente- 

mente assistere i poverelli, chiese ed ot- 

tenne dai Signori di Spilimbergo nel 1324 

che si fondasse un vero Ospedale. La casa- 

per esso che doveva sorgere ov’è il Con- 

vento fu iniziata il 26 giugno di quel- 

l’anno. A dar forma ufficiale all’ istituzione, 

il 12 febbraio 1325 il cav. Pregonia e il 

fratello Bartolomeo Signori di Spilimbergo 

donavano alla. Chiesa Diocesana l’Ospitale 

de’ Battuti di S. Gio. Battista di Spilim- 

bergo con orto, corte case e pertinenze per 

comodo de’ poveri di Dio rinunziando ai 

loro diritti su quel terreno, ma riserban- 

dosi il giuspatronato su di esso e sulla Chiesa 

costruenda di S. Pantaleone con diritto di 

eleggere il massaro e- il rettore dell’O- 

spedale e il Sacerdote della Chiesa. 

Così il 2 marzo 1326 si cominciò a fab- 

bricare S. Pantaleone; e sebbene la chiesa 
non fosse compiuta si celebrò la S. Messa 

nel 1327 a’ ‘tre luglio, e ai 27 agosto fu 
consacrata : il suo cimitero de’ pellegrini 

consacrato il giorno 28 accolse, prime, le 

silme di due tedesche. Talmente prodi- 

giose furono le elemosine raccolte nel 1328 

  

gnia. 
Dedicavasi questa alla cura ed al rico- 

vero de’ forestieri, degli infermi, dei vec- 

chi e de’ bambini pagando ‘all'occorrenza. 

il carfsico barbiere. 
Celebre benefattrice ne fu Giacoma Mar- 

nina Maruò da Barbeano: e vi fu gara 

in giovare all’ istituzione. È 3; 

Nel 1340 il cav. Bartolomao Signor di 

Spilimbergo volendo ‘introdurre nel suo do- 

minio la famiglia degli Ersmitani di San 

Agostino altamente benemerita della reli- 

gione e della civiltà, a vantaggio dell’a- 

nima proprie e de’ suoi, il 5 febbraio pro- 

metteva al Patriarca B. Bertrando di co- 

struire un monastero per 12 Eremitani 

oresso a S. Pantalone dotandolo con una 

braida detta nuova, col reddito di 2 mar- 

che e con un’altra braida detta vecchia pei 

danni eventuali, annettendovi S. Panta- 

leone e il relativo Ospitale. 

Il 23 luglio 1342 la Bolla Pontificia data 

da Villa Nova d’Avignone concede a Bar- 

tolomeo d’eriger tal Convento a sue spese 

e accenna che l’ inspirazione prima  n’era 

venuta a Pregonia defunto fratello di Bar- 

tolomeo. i 
Rendevasi pertanto necessaria la fonda- 

zione  d’un nuovo ‘ospedale e d’un’altra 

Chiesa. 
Infatti fu eretta, molto vicino la Chiesa 

di S. Giovanni Battista, con la casa del- 

l’Ospitale, demolita nel secolo passato con 
danno dell’arte e della storia. 

Anche la Chiesa fu volgarmente rifatta 

e non mostra più le belle processioni degli 

antichi Battuti che v’erano dipinti. 

Nel 1805 con testamento del 7 aprile il 

nob. Baldassarre -Balzaro morendo senza 

successori lasciava erede della sua facoltà 

libera il Luogo Pio. Quindi nel 1859 fu 

trasferito l'Ospedale nel Palazzo Balzaro ; 

e nel 1872 veniva provveduto dalla citta- 

dina carità di molto corredo. i 

L’amministrazione presente, e ciò sia a 

sua lode, introdusse le Suore di carità per 

consolare e servire gli infermi. 

Gli antichi avevano istituito il Pio Luogo 

con quel puro spirito di carità cristiana 

che scorge nel fratello sofferente la per- 

sona stassa di N, S. Gesù Cristo; e per. 

amor di Cristo si privavano non solo dei 

proprii beni, ma anche le loro forze st3sse 
impiegavano a sollievo del loro prossimo e 

in vista delle eterne ricompense. 

Quella era la Carità che veramente eleva   
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l’uomo all’amplesso del suo Fattore : non 
‘ così la Filantropia moderna. Questa opera 

il bene o in vista degli applausi, o per 
appagare un certo senso di simpatia pei 
dolori altrui che non mancò talvolta nep- 
pure ai Pagani. 

Ma; veri angeli sotto umane spoglie, noi 

    

vedremo ora chine sul giaciglio del dolore 
le Suore della carità, e confidiamo che in 
mezzo alle preoccupazioni tutte materiali 
della vita moderna, anche in questo paese, 
Una nuova onda spirituale venga per l’e- 
sempio loro a sollevare i cuori al Cielo. 

FP. C. Carreri. 

  

  

Latisana 
15 settembre. 

La sottoscrizione pre erigendo Ospitale 
fila a gonfie vele. 

Il sole della carità spazzando le nubi. 
delle passioneelle di parte, brilla nella sua 
luce vivissima e benefica. 
Ormai si può dire che il sentimento 

umanitario, per tanti anni latente, oggi, 
alla voce del dolore, sì manifesta con uno 
slancio generoso, assicurando l’erezione del 
nuovo Nosocomio. ‘ 

Nessuno di quei cittadini a cui oggi — 
seconda giornata di sottoscrizione — venne 
presentata la scheda per le offerte, ebbe 
a rifiutarsi o a dimostrare la. menoma ti- 
tubanza; fu una gara insperata di gene- 
rosità, come lo attestano eloquentemente, 

. le cifre che sotto riproduciamo. Grazie a 
tutti quei buoni per l’umanità sofferente 
e povera ! 

Ripetute grazie all’egregio Galeazzo Ga- 
-leazzi il quale volle dimostrare come nelle 
sue vene scorra l’avito sangue filantropico 
dei Gaspari, pionieri e fattori degli Isti- . 
tutti di beneficenza sorti nel nostro care 
paese. 

Non possiamo oggi pubblicare il nome 
di alcune spiccate personalità che diedero ' 
affidamento di concorrere — e largamente ; 
possiamo però fin d’ora assicurare che l’am- 
montare delle loro offerte. raggiungerà la 
rispettabile cifra di lire undicimila. 

Ecco intanto la lista delle offerte sotto- ii 
scritte nelle due giornate: 

Ambrosio Domenico L 1000 
Paschini Benedetto . ‘ ‘» 500 
Sac. Eugenio Zanini » 500 
Mons. Masini Abate 3 eni 5000 
Domenico Orlandi » 200 
Galeazzo Galeazzi » 4000 
Torelli Nicola » 500 

: Pittoni Domenico » 1000. 
Costantini Eugenio » 1000 
Zuzzi dott. Leonardo i » 1000 
Augusto Piccotti . » 1000 
Giuseppe Piccotti ‘ >» 1000 

Totale L. 16.700 

Natisone. 
16 settembre. 

‘S. Pietro al 

Grave incidente. 

Nella frazione di Chiabai, certo Chiabzi 
Stefano d’anni 70, stava ieri caricando 
una doppietta. i 

Senonchè mentre una canna, quella che 
stava caricando, era scarica, l’altra era 
carica. Sfertuna volle, che eol battere la 
banchetta — la doppietta è a sistema vec- 
chio — scattassero i» grilletti si erano al- 
zati. Il colpo partì e il Chiabai venne col- 
pito sotto il mento. I pallini penetrarono | 
nel eranio asportandogli tre denti, un pezza 
di naso e l’oechio sinistro. 

| Trasportato subito all'ospedale di Civi- 
dale, i medici si riservarono la prognosi. 

- Cividale 
16 settembre. 

Per l'agricoltura. — Domenica 26 set: 
tembre, per iniziativa di questa Sezione 
di Cattedra e del Comitato per le Mostre 
bacologiche di Cividale, verrà organizzata 
un'importante giornata agraria, regolata 
dal seguente programma : 
Ore 9.30. — Presentazione della Carta | 

geo-agronomica dei dintorni di Cividale del 
Friuli e conferenza del prof. comm. Vitto. ‘‘ 
rio Alpe della R. Scuola Superiore d’Agri- 
coltura di Milano sul tema : « Sistemazione 
dei terreni in collina» nel Palazzo dei 
RR. Uffici gentilmente concesso dall’on. 
Municipio di Ovidale. Distribuzione dei 
premi delle Mostre Bacologiche e del Con-- 
corso gelseti nel Palazzo stesso. 

Ore 11.30. — Colazione, 
Ore 12.30. — Partenza per Savorgnan 

di Torre allo scopo di visitarvi i lavori di 
bonifica del sig. Giovanni Sbuelz. 

Ore 19. — Ritorno a Cividale, 
Sia per la compsteaza dell’ illustre con- 

fereziere, sia per l’ importanza dell’argo- 
mento che svolgerà, argomento che inte- 
ressa tanto da vicino l’agricoltura non solo 
del Mandamento di Cividale, ma altresì di 
buona parte della Provincia, sia ancora per 
l’esemplare sistemazione dell’azienda Sbuelz 
sia infine per l’amenità del paese da attra-. 
versare per recarvisi lungo la ridente ca-- 
tena di colli che da Cividale si stende 
verso Faedis e Savorgnano, la giornata. 
agraria del 26 settembre riuscirà degna 
coronazione delle feste agricole che in que- 
sto mese a Cividale, a Martignacco e ad 
Udine hanno richiamato e richiamano l’at- 
tenzione di quanti si occupano d’agrico]- 
tura in Friuli. 

Pinzano ! 
— 15 settembre. 

Vittima della gola. — Certo Biasutti 
Carlo salì nel tetto di casa sua, sporgen- 
dosi fin sull’orlo del medesimo, per arri- 

. vare.ad itnpadronirsi di alcuni frutti pen- 
denti da un alto albero.: 

Essendosi sporto eccessivamente, il Bia- 
suiti perdette l’equilibrio e precipità a ca- 
pofitto nel sottostante terreno. Raecolto cal 
cranio sfracellato, l’infelice dopo una ni ite 
di sofferenze esalò l’ultimo respiro. 
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Maniago. 
16 settembre. 

Dopo i festeggiamenti. — Un plauso 
sincero al Comitato organizzatore delle feste 
dell’ 8 settembre; ed in ispecial modo al 
presidente sig. Umberto Plateo e ai solerti 
signori Umberto. De Marco, Fratta Gio- 
vanni e Plai Giovanni i quali per la buona 
riuscita sì studiarono tutti i mezzi possibili 
avendo di mira\di non isprecar denaro ma 
puramente lo scopo filantropico tanto che 
all’ incasso lordo di tre mila lire ben circa 
due mila ne civanzarono e furono destinate 
fra Congregazione di Carità e Società Fi- 
larmonica. i 

Bravi davvero! 

Faedis 
i IT settembre. 

Pellegrinaggio. — Domenica la parroc- 
chia di Faedis colla’ sua brava eantoria si 
porterà in pellegrinaggio a Castel del 
Monte. Sarà cantata la Messa Pontificale 
del Perost. 

Il raccotto dell'uva. — L’uva matura 
i magnificamente. Si spera in uno splendide 
raccolto. 

  

DALLA REGIONE 

| Torre di Mosto 
I5 sett mbre, 

. Ancora del prodigio. 

La Festa di ringraziamento a Tome di Mosto, 
Reduce dalla terra d’un sì fortunato e- 

vento, confesso l’incapacità di descrivere 
l’entusiasmo di quel popolo. Fino dalle 
prime ore d’ogni parte vien gente a Torre 
di Mesto. Messe e Comunioni si succedono, 
anche quelli che da anni e anni mai sì 
videro ai SS. Sacramenti vi si accostano e 
con tutto fervore. E° una commozione ge- 
nerale. Ma la solenne manifestazione di 
fede giunge al colmo il dopo pranzo. Senza 
-esagerazione sono più di sei mila i fedeli 
accorsi a Torre di Mosto e di tanta gente, 
la-chiesa ne contiene appena una centesima 

.:« parte. Il momento è solenne, imponente! 
Il sacro simulacro si muove fra cento e 
cento faci, fra il canto dell'Ave Maria di 
Lourdes, passa lentamente per la via fra 
un fitto popolo riverente, devoto, commosso.. 
Qualche goccia cade dal Cielo indorata dai 

\ raggi del sole; il simulacro, vever:ndo 
. nelle fattezze, brillante d’oro-e di. gioielli 
pievuti in questi dì per la pietà dei fe- 

; deli, lo rende più bello, più sublime nel 
suo aspetto. Esso passa per la spaziosa via 
«gremita di popolo preceduto da gran nu- 

ha € ronadca 
DIARIO SAURO 

Sabato 18 — s. Eustorgio, 

Fiere è wersati della Provincia 

S. Giovanni di Manzano, Motta. 
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Ai Cresimandi. 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

nistrerà la Santa Cresima: 
Iu Rosazzo nella domenica del Santo 

Rosario 3 ottobre alle ore 9. 
In seguito poi se ne darà avviso. 

Pellegrinaggio Friulano ‘a Lourdos.: 
Un telegramma da Lourdes ci annunciava 

ieri che il pellegrinaggio friulano è arrivato 
‘ieri alle 10 nella città di Maria dopo un 
felice viaggio, compiuto senza incidenti, 

i. Più tardi ricevemmo quest'altro tele- 
gramma di Max: 

« Lourdes 16, ore 16.20. — (Max) Siamo 
giunti finalmente a Lourdes! I pellegrini 
che durate l’ultimo tratto del percorso da 
Tarbes alla meta, si prepararono all’arrivo 

cantando le litanie, sono tutti in ottima 
s:lute ». ; 

° Arrivammo alle ore 10 di stamane. 
: Proviamo emozioni indicibili. 

La devozione, l’entusiasmo si accoppiano 
all’ammirazione delle bellezze naturali con- 
template durante il viaggio. i 

Giunti a Lourdes il primo nostro pen- 
s. «ro corse all’Ecc.mo nostro Arcivescovo, 
cho tanto bramava d’essere con noi in que- 
sto S into pellegrinaggio. 

. Vi ho già spedito lettera. 

Circolo di coltura. 
Nella seduta antim, di ieri, dopo avere 

vagliati diversi mezzì per dare sempre 
maggiore forza ed efficacia pratica al Cir- 

‘ mento della biblioteca. 
Il Circolo metterà ogni sua cura e tutti 

i suol sforzi finanziari perchè si possa fon- 
, dare una buona biblioteca di scienze so- 
ciali e morali in genere: biblioteca che 

REI IEROIRIOLI IIE  RE 

  

colo, si è discusso e approvato il regola-. 

mero di sacerdoti dai limitrofi paesi accorsi | 
a render più solenne l’insolito spettacolo. 

La graziata Luigia Vidotto, la favorita 
di Maria, che doveva seguire la  proces- 
sione, per sottrarsi alla ressa dei fedeli, 
se ne sta là in ginocchio, senza appoggio 
al verone d*una ‘casa. La processione li 
dinanzi senza accorgersi s’arresta, contem- 
pla quel viso smunto, pallido; sembra quasì 
un miracolo il solo vederla viva ancora; 
sì commuove, piange. Parte un grido: 
viva Maria, e la Luigia a quel grido si 
alza, si agita, s’unisce al loro grido, e 
Maria evviva errompe dal suo cuore. 

A due chilometri si spiega la immensa 
ed imponente processione, senza incidenti, 
e pietosa e pia ritorna al sacro tembio... 
E° un nuovo trionfo di Maria sul cuere 
degli uomini. 

e sa 

Dall’Alpi Giulie ai Pirenei 
A tappe... 

  

  

Milano-Genova, 14 sett. 1909. 

(Max). Oggi, una levata da cacciatori. 
Un po’ pel nervosismo della nostra condi- 
zione di pellegrini; un po’ per il cambia- 

mento. di letto; un po’ anche per la cat- 
tiva ubicazione dei locali; ed anche -— 
anzi più di tutto — pel trattamento fattoci 
da questi milanesi; ci alzammo all’alba 
delle due antimeridiane, quando già la luce 
elettrica amiecava, e per le vie non e’era 
anima viva... Fino alle quattro attendem- 
mo sul piazzale della stazione che ci ve- 
nisse aperto almeno la sala di III, - classe 
tanto da non occupare i gradini ed i per- 
tici della stazione !... Ma sì! Ci fu un bel- 
l’aspettare, la stazione di Miano (e dico 
di Milano con caratteri diversi per farvi 
notare la stranezza della cosa) non si aprì 
che -all’ora precisa della partenza del 1.0- 
stro treno! 

Da Milano a Genova, il viaggio fu buono; 
l’allegria momentaneamente ‘sospesa, torsò 
sui volti di tutti; e le indescerivibili bsl- 
lezze del panorama svolgentesi dinanzi ai 
nostri ccchi dagli ultimi confiai della Lem- 
bardia fino. a quelli della Liguria, conc r 
sero a rimettere nei pellegrini i primitivi 
sentimenti solo . offuseati dalle ‘scortesie 
delia capitale morale. 

Genova poi ci ricompensò ad usura. Nella 
visita ai monumenti, nei trams, negli al 
berghi, ed anche alla ferrovia ci diedero 
esempio, i buoni genovesi, d’una. cavalle- 
resca ospitalità, e d’un tratto squisito. In 
quelle poche ore che ci. fermammo tra lera 
fummo proprio felici... Una scappatina e 
Staglieno, il monumentale cimitero, un’al 
tra al porto, al palazzo San Giorgio, alla 
Nunziata, in Duomo, ece., ci fece arrivare 
in un batter d’occhio l’ora della partenza, 
fissata alle quindici. Ed ora che vi scrivo, 
il treno vola tra gli uliveti della incante- 
vole Riviera, sulla spiaggia del mare dl. 
cissimo, sotto gli. innnmereveli tunnels 
verso Ventimiglia. 

Nei nostri due carrozzoni s’intona il Rc- 
sario; qualche pia preghiera ed anche qual. 
che eanto sommesso, interrompe, non già 
la noia del viaggio, ma la sua durata. 

La vicinanza del suolo francese la s: 
sente nell’aria, nell’anima, nei sensi. Lour- 
des si avvicina a grendi passi: e la sua 
visione riempie le nostre menti in un modo, 
dirò così, quasi palpabile... 

IS ESSE: ESCE NSOE PENE I IODO rsa ar 

    

servirà agli organi direttivi del movimento 
nostro che sono al. Centro, e servirà per 
la coltura dei soci. Questi, sieno ordinari 
che aderenti, hanno diritto al prestito a 
domicilio di qualsiasi pubblicazione, per il 
termine di un mese; salvo casi eccezionali, 
non possono ricevere più di due opere per 
‘volta. Qualche socio ha già offerti e depo 
sitati parecchi volnmi: facciano altrettanto 
gli altri, spedendoci tosto l’elenco dei ve- 
lumi che possono donare o dare a prestito- 
deposito : così la formazione della biblio- 
teca, con piccoli sacrifici individuali; pro- 
cederà più rapida. (Lelio Michelini - Via 
Missionari 8). 
Annessa alla biblioteca si istituirà una 

gala di lettura con una buona raccolta di 
giornali e riviste. 

Nel pomeriggio il prof. Giovanni Catta- 
pan ha svolto con competenza il suo tema,, 
a forma di prolusione agli studi morali, 
facendo apprezzare il problema educativo 
popolare, dimostrando i metodi e criteri 
relativi, scendendo ancha a passare rapi- 
damente in rassegna parecchie opere di- 
rette alla istruzione ed educazione popolare. 

Dalla discussione è sorta la proposta pra- 
‘tica di una intesa tra i* maestri nostri di 
scuole serali. Il Circelo procurerà di met- 
terla in atto, d’accordo col Comitato Dio- 
cesano, entro il mese di Ottobre. 

La grave disgrazia d’ un ferroviere 
api “udinese. 

Venezia, 16. — Oggi dopole 14 il guar- 
dia freno Sabot Francesco d’anni 22 gi 
Udine, nel mentre stava abbassando il fi- 
nestrino di un carrozzone, causa rottura, 
accidentale del vetro, si feriva alla mano 
sinistra. Perciò dovette essere condotto al 
nostro Ospitale, ove fu ricoverato nella di- 

| visione chirurgica prima del primario prof. 
Cavazzani. La diagnosi. fatta dice. che il 
Sabot riportò una lunga ferita alla mano 
sinistra con recisione di.un tendine, Venne 
curato e giudicato guaribile in una tren- 
tina di giorni. 

Per gli allevatori dei bestiame. 
Questa sera alle ore 5, nell’aula Magna 

dell’ Istituto Tecnico, il prof. Stazzi di 
Milaro terrà un conferenza svolgendo il 
tema: « La moderna profilassi sulle ma- 
lattie infettive del bestiame friulano ». 

Bicielette — Macchine da cucire per Maglierie — | 
da serivere — fucili da caccia — Casse forti eee 
A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 

  
  

DD. P. i. 

Chi sia costui che dalle colonne del Paese 
| ci accusa di eccitare la ribellione e ci lancia 
un «ah pretacci! ». da spaventare le pas- 
sere, non lo sappiamo nè ci curiamo di 
sapere. Lo vogliamo anzi ritenere un com- 
pitissimo gentiluomo, che entra a discutere 
intorno alla precedenza, imposta per legge, 
del vincolo civile sul matrimonio religioso. 
E con questa nostra supposizione, racco- 
gliamo le sue osservazioni. 

D. P. R. dunque scrive: 
« Come tu sai benissimo, caro Paese, il 

progetto Bonacci — un conservatore! — 
sulla precedenza obbligatoria del. matri- 
monio civile sul religioso, stabiliva quanto 
segue : a 

« Art. 1. — Chi contrae matrimonio re- 
ligioso prima del civile è punito con multa 
da lire 50 a lire 2000, diminuità di due 
terzi o sostituita colla riprensione giudi- 
ziale se entro gli otto giorni sia celebrato 
anche il matrimonio civile ». 

Gli articoli seguenti riguardano le multe 
da infliggersi ai testimoni ed al ministro 
del culto che celebri il matrimonio reli- 
gioso’ prima di quello civile. 

Ora è opinione generale — e senza dub- 
bio verrà adott:ta dal legislatore — che 
solo il ministro del culto debba essere pu- 
nito gravemente, e che gli sposi ed i te- 
stimoni debbano andare esenti o quasi da 
pena inquantochè è precisamente il sacer- 
dote -— in cui non è nè ammissibile nè 
supponibile l’ ignoranza della iegge — il 
vero responsabile se il concubinato  reli- 
gioso è così diffuso nel nostro paese. 

Il prete — che afferma di avere nella 
società una funzione eminentemente mora- 
lizzatrice — avrebbe dovuto accogliere con 
entusiasmo la proposta di una legge intesa 
a impedire che dilaghi e si diffonda mag- 
giormente. 1’ inaudito scandalo del concu- 
binato ecclesiastico dissolvitore ‘del sacro 
istituto della famiglia e creatore di figli 
illegittimi, che offrono il contingente mas- 
simo alla delinquenza. 

Invece no. I preti insorgono contro una: 
legge morala e di prevenzione sociale, e 
minacciano la ribellione!!! : 

E tutto ciò perchè questa legge yerrebba, 
‘indirettamente, a stabilire Ia. naturale e 
necessaria supremazia dello Stato Sovrano 
sulla Chiesa. ii 

Meglio il disfacimento morale del nostro 
paese, meglio la rovina della famiglia, che 
cedere di un passo di fronte all’odiatis- 
simo Stato |» 

Due punti, ai quali rispondere. Primo 
punto: i preti nen si curado del disfaci- 
mento merale delle famiglie. Secondo punto: 
lo Stato ha la supremazia sulla Chiesa e 
può imperle quello che gli talenta. 

Al prime punto rispondiamo: Non è vero, 
come l’abbiamo già notato, che la Chiesa 
si disinteressi delle unioni non legalizz:te 
dallo Stato. I pareci hanno istruzioni pre- 
«cise in proposito. Essi non passano alla be- 
nedizione del matrimonio tra dus sposi, se 
questi o non abbiano già intavolate pra- 
tiche presso il Municipio pel vincolo civile 
o, in casi eccezionali, non abbiamo da que: 
sti giuramento e con dichiarazicne seriita 
alla presenza d: testimoni pr messi fir 
male di legalizzare. quanto piima loro è 
possibile la loro unione davanti all’cfficiale 
di Stato civile. S’ informi D. P. R. e ve. 
drà se quanto qui diciamo non corrispen'!a. 
a verità. La Chiesa, come abbiamo già 
detto e qui ripetiamo, fa tutto quanto è 
in suo potere per impedire gli abusi. Nen 
si scagli dunque l'anonimo scrittore del | 
Paese contro .la Chiesa e contro i preti, 
accusandoli di disinteressursi. della grave 
questione. 

Al secondo punto, rispondiamo: Non è 
vero che lo Stato abbia o possa avere un 
dominio sulla Chiesa. Le religioni riguar- 
dano le coscienze, a su questo lo Stato 
non ha diritto di legiferare. Poichè, se ciò 
fosse, lo Stato. potrebbe regolare i batte 
simi, le cresime, la messa, il culto ; tutto 
ciò insomma che riguarda una data con- 
fessione religiosa. Ora sarebbe questa una 
concezione mostruosa dello Stato, concezione 
che è un anacronismo in tempi di libertà 
.di coscienza, come sono i-nostri, in temp 
la cui lo Stato si vuole e si proclama 
laico. 

Per Io Stato laico — ci poniamo nel 
campo avversario per giudicare senza pre 
concetti di parte — nulla possono nè de- 
vono interessare il battesimo, la cresima, 
il matrimonio -religicso, l'estrema unzione, 
la confessione. Quindi di questi non deve 
preoccuparsi. Nel fatto specifico, esso si deve 
preoccupare delle unioni illegittime, E unioni 
illegittime sone e devono essere per lui 
tutte quelle che‘ non sono regolate secondo 
la legge civile. E su queste prenda quei 
provvedimenti che intende prendere. Ma 
non può” nè deve considerare illegittime 
solo quelle fatte col vincolo religioso, .che 
al caso pratico rappresentano nemmeno l’un 
‘per cento delle altre unioni legittime, di 
quelle cioè che sussistono senza vincolo nè 
religioso nè civile. Questa è la questione ; 
‘intorno a questo deve wersare il dibattito. 

Si potrà dire — e può essere vero — 
che taluni ritengono verace solo il matri- 

i monio fatto in chiesa e non si occupano 
perciò dell'unione civile, che ritengono un 
di più quando non la ritengono addirittura 

‘un peccato., Ma in questo caso — ed ecco 
la nostra conseguenza tratta dalla circolare 
Orlando — lo Stato dia valore civile al 
matrimonio religioso e i mali derivanti e 
lamentati in questi pochi casi, sarebbero 
tolti, rispettando — come ben dice il Pro- 
curatore generale di Teramo —- le coscienze. 
Ma, ripetiamo, tali questioni non si risol- 
voro se non ci spegliamo prima dai pre- 
concetti clericali o anticlericali. B di que- 
sti preconcetti D. P. R. mostra d’averne; 
e non pochi! 
  

a tempo di colera, il laudano : in tempo] 
di tossi, il Clhorphànol. 

Via 

a”   

L'Esposizione di frutticultira 
Orticultura e” giardinaggio. 

HI successo, 

Ci riserviamo di parlare ‘ampiamente de 
la mostra di fruttic. ort. e giardinaggio 
quando sarà completata dagli ultimi -espo- 
sitori. i 
Oggi ripeteremo solo l’espressione che si 

sente sulle labbra di tutti coloro che l’hanno 
visitata. «H’ riuscita», 

L'esposizione è proprio riuscita. 
Veramente se si considera quale una e- 

sposizione friulana del genere potrebba es- 
sere questa esclamazione ‘non tanto spon- 
tanea; chi. giudicasse la ‘produzione del 
Friuli nei rami dell’esposizione dalla espo- 
sizione stessa, si farebb» un’ concetto infe- 
riore alla realtà. Ma è appunto questo cha 
deve incoraggiare nell’iniziativa di queste 
Hsposizizioni che ogni anno riusciranno 
migliori, distanziandosi di gran ‘passi sia 
per numero di espositori che per eccel- 
lenza di prodotti. 

Quale progresso dall’anno scorso a que- 
st'anno ! Ed è questo distanziamento, ci. 
si permetta il vocabolo sportivo, che strappa 
l'ammirazione. i 

L'apertura delle: Mostre di domani. 
Un manifesto murale annuncia per doma- 

ni a me2zodì l’apertura del Palazzo delle 
scuole di Via Dante dell’ Esposizione ga- 
stromiga. (Campicnato del prosciutto, Mo- 
stra di latterie: — Fiera Vini Friulani con 
assaggi). Lingresso costerà cent. 20. 

Lo stesso manifesto annuncia per la sera 
(ingresso... cent. 10) un Concerto Bandi- 
stico — Dame Viennesi — Gs;ri. — Un 
grande ballo con professori d’orchestra cen 
illuminazione a giorno ed assaggio vini. 
Non eredevamo che una cosa seria quale 

una mostra gastronomica avesse avuto ad 
ATA la fine d’una festa di campagna, col 
allo. 

LA MOSTRA BOVINA. 
ll comm. Moreschi a Udine. 

Ieri sera c.l treno delle 11 è giunto tra 
noi il comm. Moreschi, ispettore generale 
dei servizi zootecnici. chis 

L’egregio uomo è stato inviato dal Mi- 
nistero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio per assistere all’ importante m-stra. 
bovina. er 

Domani a sera al comm. Moreschi sarà 
offerto all’Albergo d’ Italia un banchetto, 
al quale interverrauno gii onor. Girardini, 
Morpurgo e il Consiglio dell’Associazione 
Agraria, i 

Alla mostra parteciperanno citea 700 
capi bestiame, Fra i concorrenti nella mo- 
stra dei gruppi notiamo le società di alle- 
vatori di Palmanova, S. Giorgio di Nogaro, 
di S. Giovanni di Manzano, di Codroipo 
ecc. 

Sarà distribuito il premio di L. 1000 al 
miglior toro, numerosissimi doni in danaro 
e in medaglie di grande valore e 24 oro- 
logi ai hovari. 

Congresso pellagro!ogico. 
IL PROGRANMA, — 

Giovedì 23 settembre, | — 
Ore 9 — Inaugurazione del Congresso 

‘nella sala maggiore del Palazzo della Pro- 
vineia. (Piazza Patriarcato). Nomina del 
Seggio d:-finitivo. 

Ore 11 — Ricevimento dei congressisti 
nelle sile del Palazzo Municipale. Vermuth 
d’onore offerto dal Comune. 

Ore 14 — Svolgimento dèi temi e delle 
comuuicazioni della Parte Medica. 

Ore 20 12 — Banchetto offerto dalla Pro- 
vincia alle rappresentanze ufficiali. 

Venerdì 24 settembre. 

Ore 8112 — Partenza dal Palazzo della 
Provincia per la visita al Manicomio pro- 
vinciale. ì 

Ore 12 — Ritorno in città. > 
Ore 14 — Svolgimento dei temi e delle 

comuaicazioni della Parte Agraria. 

Sabato 25 settembre. 

Ore 7.35 — Partenza con treno spegiale 
per Torre Zuino. Esame dei provvedimenti 
agrari-pellagrologici nello stabile dei Cunti 
Corinaldi. 

Ore 1134 — Ritorno a Udine. 
Ore 14 — Svolgimanto dei temi e delle 

comunicazioni della Parte legislativa-am-. 
ministrativa. — 
Congresso. 

Il Convitato ordinatore: Presidente L. Peris- 
sutti — Vice Presidente G. Antonini — 
Segretario Generale G. B. Cantarutti — 
‘Segretari F. Fratini — G. Morelli De 
Rossi. 

Chiusura dei lavori del 

Corriere Teatrale. 
La « Cena delle beff: >» e la « Nave » 

Si annuncia la rappresentazione a Udine 
per il prossimo ottobre della « Uena delle 
beffe » e della «Nave». 

.. Anche. ladra. 
Valentino Feruglio, d'anni 85 da- Tar- 

cento denunciò all’autorità di P. S; la... 
preopinata Angela Nicli quale autrice d’un 
furto a suo-danno di L. 3.67, del biglietto 
ferroviario e della chiavetta dei banle. 
Avea passato con essa la notte. La Nicli 
venne-arrestata quantunQqus si» protestàsse 
innocente. 

PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra. tipografia tiene in deposito 

una quantità di libretti per i suci, libretti 
che furono. già adottati von soddisfazione 
da varie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interes ara la nostra pubblicazione di 
rivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 
colo Prampero 4, Udine. 
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Un signor cattolico, 
Un signor cattolico ci attacca sulla 

Patria pr le osservazioni fatte alle accuse 
pubblicate nello stesso giornale da’ lui 
Contro l’azione cattolica nella rostra Dio- 
ces:. Ma siccome dice di essere egli un 
« consigliere del Comitato Diocesano » at- 
tendiamo la prima seduta di questo Co 
mitato per sapere se è un impostore 0° 
Una persona leale. E allora, non dubiti, 
glielo diremo. 

Intorno poi agli stipendi, è vero: nel. 
l’azione nostra vi sono degli stipendiati. E 
Sì potrebbe assumere con stipendio anche 
il cattolico della Patria. Prima peraltro 
bisognerebbe conoscere la sua capacità e 
Vedere se sia più idoneo a scopare stanze 
O a piegare carta. Si faccia avanti e pro- 
cureremo di acconteutarlo visto e conside- 
rato che la questione dello stipendio lo 

interessa tanto. 
c ; 

L'acquisto dell'uva. 
Ci mandano: 
Il Friuli quest'anno ha bisogno più degli 

altri anni d’ importare. uva perchè il rac- 
colto è infericre al normale e'di qualità 
più scadente, quindi bisogno di essere ta- 
gliato con qualità migliori per ottenere un 
buon vino. 

Dato questo non sarebbe opportuno che 
qualcuno prendesse l’ iniziativa di procu- 
rare l’uva ad un prezzo conveniente e di 
qualità che soddisfi i nostri bisogni? 

In seno al Comitato Diocesano vi è una 
commissione che ha il compito di occuparsi, 
credo, Gi queste cose e che Quest» lavoro 
potrebbe servire quale esperimento per fare 
acquisti o vendite in comune. 

L’acquisto dell’uva non è fatto da alcuna 
associazione o cooperativa e per di più è 
trattato una buona parte da negozianti fo- 
restieri. ES 

Cara Creciato pubblica questa mia e chi 
sa che trovi buon eco. LE #0 

Il reggimento « Saluzzo » a Palmanova 

Il cavalleggeri « Saluzzo » prenderà stan- 
za di questi giorni da Bologna, ove attual- 
mente si trova, Palmanova. 

Ecco l’intinerario da percorersi a cavallo: 
da singoli squadroni per raggiungere la 
nuova sede. |. i 

Secondo squadrone : Giorno 20 Finale 
d’Emilia, 21 Ferrara, 22 Rovigo, 24 Pado- 
va, 25 Noale, 26 e 27 S. Biagio di Callalta, 
28 Motta, 29 e 30 San Michele al Taglia, 
mento, 1 ottobre Palmanova. — 

Quarto squadrone: Giorno 20 Malalbergo 
21 Ferrara, 22 e 23 Rovigo, 24 Padova, 
25 Scorzè, 26 e 27 San Biagio di Cailalta, 
28 Motta, 29 e 30 San Michele al Taglia- 
mento, 1 ottobre Palmanova. . 

Quinto squadrone: Giorno 21 San Pietro 
Casale, 22 e 23. Ferrara, 24 Rovigo, 25 
Padova, 26 e 27 Noale, 28 San Biagio 
Calllalta, 29 e 30 Motta di Livenza, 1 
ottobre Latisana, 2 Palmanova. P 

Sesto squadrone e Stato Maggiore: Gior- 
no 21, Malalbergo, 22 e 23 *Ferrara, 24 
Rovigo, 25. Padova, 26 e 27 Scorzè, 28 
S. Biagio Callalta, 29 e 30 Motta di Li 
venza, 1 ottobre S. 
2 Palmanova. 

Sport. 
Il giro del Veneto in bicicletta. 

La Società Ciclistica «Csarvo Volante» 
di Vicenza si è fatta promotrice di una 
corsa ‘ciclistica su strada di Km. 600 de- 

— nominata «Giro del Veneto». 
La corsa sarà divisa in dus tappe la 

prima delle quali si disputerà il 1 ottobre 
e la seconda il 3 ottobre, libere entrambs 
ai corridori dilettanti e professionisti di 
ogni nazione, purchè ascritti alla Unione 
Velocipedistica Italiana. E° ammessa qual- 
siasi macchina. 

La prima tappa si svolgerà sul seguente 
itinerario: Vicenza, S. Michele Ext a, Ve- 
rona, Cerea, Legnago, Montagnana, Mon: 
selice, Padova, Dolo, Malcontenta, Mestre, 
Treviso, Olerzo, Motta di Livenza, Cinto 
Maggiore, Portogruaro, Latisana, San Gior- 

. gio Nogaro, Palmanova, Udine. Km. 339. 
La seconda tappa comprende le seguenti 

località: Udine, Codroipo, Pordenone, Sa- 
cile, Conegliano, Vittorio, Cima di Fadalto, 
Ponte nelle Alpi, Belluno, S. Giustina, 
Feltre, Arten, Forte Primolano, Primolano, 
Cismon, Valstagna, Bassano, Marostica, 
Breganze, Thiene e Vicenza. Chilometri 251. 

Le iscrizioni si chiuderanno il 29 set- 
i tembre alle ore 20. 

I premi sono così stabiliti: 
Prima tappa, in ordins di arrivo: 1. 

1. 250, 2.200, 3, 150,4. 100, 5, 70, 6, 
50, 7. 50; 8. 50. i 

Seconda tappa, pure in ordine di arrivo: 
i. L. 400, 2. 300, 3. 250, 4. 200, 5. 150, 
6. 100, 7. 80. 9.10, 11. e 12. 5, ciascuno. 

Per ignorare la legge sul coltello. 

Ieri, nel pomeriggio, erano giunti alla 
nostra stazione ferroviaria, gli emigranti 
Buzzelli 
di Galliano, entrambi -della Provincia d’A- 
quila e Gugarnieri Guglielmo della Pro- 
vincia di Parma. 

Ignari della legge sul coltello essi por- 
tarono armi, nè si curavano di nasconderle, 
Scorti dalle guardie di P. S. furono tratti 
in arresto e passati alle cerceri. 

. Dopo una polemica 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

conferenza che il Sac. D, A. Giordani aveva 
premesso in seguito .al noto incidente di 
Spilimbergo in occasione della commemo- 
razione del ’59. i 

Rivolgersi all'autore in Spilimbergo op- 
È pure alla nostra Tipografia] 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo’ 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
€., di Udine via della Posta 7. 

  

Michele Tagliamento, 

Sebastiano e Arnaciaferro Nicola.   
  

Gli esami in Seminario, 
Gli esami di ammissione per gli aspi- 

ranti alle classi girnasiali del Seminario 
ed anche quelli di riparazione per gli 
alunni dei dua Seminarii avranno luogo in 
Cividale principiando il giorno 29 corrente. 

Sottoscrizione dei cattolici. friulani 
per l’ incremento della azione 

e della stampa cattolica. 
  

LVIII LISTA. 

Somma antecedente L. 5272.95 
La Società catt. di Previdenza 

e Mutuo Soce. di Prestento 
contrib. di adesione pel 1909  » 

La Società catt. di M. S. di Ge- 
mona, contributo 1909 . » 

La Società catt. di M, S. di Se- 
vegliano, contributo 1909» 

La Cassa operaia catt. di Seve- 
gliano, contributo 1909 » 

R cordando la pia memria di 
Suor Teodolinda Brandolini, 
uell’adolescenza roestra com- 
paesana, i fratelli Francesco 
ed Antonio Bernardino di 
Branco, offrono Sa 

a 

SHE, 

o 

i0t- 

Ta 

Totale L. 5285.95 

Scuole professionali. è 
L’altro ieri alle scuole professionali si 

celebrò la così detta festa di famiglia. La 
fosticciuola semplice modesta senza pompe 

‘di preparativi riuscì fra le più simpatiche 
Alle 16 le più ‘piccine sedute tra i lori 

banchi ebbero frutta dolci g vino. Gli scherzi 
gli evviva delle innocenti fanciulle faceva- 
no una vera allegrezza ai presenti. Alle 18 
un'altro gruppo di 39 giovanetta e signori, 
ne sì affannarono a trasformare la loro 
‘aula di lavoro in sala di festa. Si-recita- 
rono poesie, si fecero brindisi e canti ad 
uso casa, e tutte godettero d’un generoso 
riafresco sopravento per regalo, con dolci 
fatti in casa, e con.le frutta di questa 
scuola agraria, 

° Fu un tripudio in una scuola dove nulla 
si trascura ciò che può formare una donna 
di casa, e riuscir utile ad una signorina 
e ad una professionista futura. © 

La nuova V. Direttrice venuta da Mi- 
lano ove fu per 15 anni a capo d’un gran- 
dioso Istituto, fu lodata dal Direttore con 
le maestre che così bene sanno accoppiare 
I istruzione all’educazione, /l’utite al dolce. 

Sì terminò con una passeggiata nell’orto 
in parte coltivato dalle allieve di questa 
Scuola d’orticoltura. 

Alle altre scuole quest’anno si aggiunse 
la scuola di pizzi, insegnante la signora 
Farinelli, e-quanto prima quella di ram- 
menda diviso su tela, su stoffa, su tulle 
soretta da una-maestra diplomata alle Scuole 
professionali di Roma. — 

Vada una lode al Direttore ed. alle sie 
gnore del consiglio Direttivo 0. Anna 
Keehler di Prampero, Clodigh Maria, co, 
Ds Puppi Paglieri Rosina march. Mangilli,. 
Olga Rossi Renier, Elena Muzzati, Misani 

Marchesi. Maddalena, Giacomelli 
Gina, Anna Schiavi. 

: Una mica dal progresso. 

Maria, 

Operaio disgraziato. 

Certo Giuseppe Codarini d’anni 28 da 
Castions di Strada, operaio occupato presso 
la ditta Ridomi a Udine, iersera cadde ac- 
cidentalmente sul lavoro e riportò una 
grave contusione al braccio destro con pro- 
babile frattura del radio. Venne medicato 
ed ancolto d’urgenza all’Ospitale. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei +walori. pubblici e dei 

cambi del giorna 15 settembre 1909, 

Rendita 3.75 010 fnetto) E 
* 3 172 Ag (vetto) » 104.02 

3 010 » 72.25 
Azioni, - 

Banca d’Ita'ia L. 1391.25 
Ferrovie Meridionali > » 696.50 
#4 Mediterranse » 417.50 
Società Veneta » 215.50 

Obbligazioni. ||) - 
| Ferrov. Udine-Pontebba L. 506,50 

» Meridionali » -. 365.25 
N Mediterranee 4 07 505 75 
» Italiane 3 0xg » . 361 75 

| Credito com. prov. @ 314 0jg >» - 509.25 

| Cartelle: © 

fondiaria Banca Italia 3,7501909 L. 504.50 
» — Cassa risp. Milano 40[g »  510,— 
si % » » 5 OTO » Ital 

» lst. Ital, Roma 40) » 519.50 
di 1 È € » 4 00 » 518.50 

Cambi (cheques - a vista). 

francia (oro) L. 100.41 
Londra (sterline) » 25,24 
Fermania (marchi) » 123.66 
Austria (corone). » 105,20 
Pietroburgo (rubli) ». 267.72 
Rumania (lei) » 99.60 
Nuova York (dollari) » 5.18 
Turchia (lire turche) » 22.78 
  

13.170 parole su una cartolina, 
Il disegnatore americano H, J. Farwell, 

durante una gara calligrafica, è riuscito 2 
scrivere sul lato bianco: d’una comune car- 
tolina postale 13 170 parole sn 223 righe! 

Il paziente americano, chie può vantarsi 
di possedere la più: piecola calligrafia del 
mondo, era stato battuto l’anno scorso da 
due rivali inglesi* Il suo ‘amor proprio non 
gli diede però pace ; quest’anno sfidò nuo- 
vamente i competitori e li vinse. 

Per due settimane egli scrisse sulla ste- 
rica cartolina. Il massimo della velocità 
calligrafica che raggiunse: nel metiecloso 
lavoro, fu di cinqua righe all’ora. La pro- 
posizione chs egli scrisse” per 878 volte, 
era composta di 16 parole. La scrittura è, 

| l’occhio. 

104.50 

_— 500 0900 — 

  
  

nonostante la sua’ piccolezza, nitida e leg- 
gibile : 

arse ————__t>Tèoe______- 

©. La tomba di Attila? 
Budapest, 16. — À Szentes, praticando 

lavori di sterro presso la sponda del fiume 
Magoes si scoperse una tomba nella quale 
furono trovati uno scheletro d’uamo ed’ 
ossa di cavallo, e parecchi magnifici fregi 
e fibbie d’oro del finimento del cavallo, 

: Non si eselute che si tratti della tomba di 
re Attila. Si trovò poi un’altra tomba ena- 
tenente uno scheletro di donna e preziosi 
monili d’oro. db 
  

Urpario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.8F 
- 0, 15.44, D/17.15, 0. 18:10. 
per Cormons O. 5.45, O. 8, 0. 12.50 

Mis. 15.42, D. 17.25, O. 19.55. 
per Venezia O, 4,. A. 8.20, D. 11,25, 

£. 12.10, A. 17.30, D. 20.5. 
per S. Giorgio-Portogruaro-Venezia D. 7. 

Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16,20, Mis, 19.27. 
per Cividale Mis. 5.30, A, 8.35, Mis. 11.15, 

‘A, 13.20, Mis. 17.47, A. 21.50. 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis, 13.11, 

M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba O. 7.41, D. 11, 
DALILA 8 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 
0 200 4IA2Z409 9 DR: 

da Venezia A. 3.20, D. 7.43, O. 10.7, A. 
12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22.50. i 

da Venezia-Portogruaro-S. Giorgio A. 8.30, 
A. 9.48, M. 13.10. Mis, 17.35, Mis. 21.46. 

da Cividale A. 6.50, M. 9.51, Mis 12.55, 
Mis. 16.7, Mis. 19.20, Mis. 23. 

da Trieste-S. Giorgio A, 8.3), Mis, 17.35, 
Mis. 21.46. i 

(a) Questi treni si effettuano soltanto dal 
1 maggio a tutto settembre nei soli giorni 
festivi riconosciuti. l 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Partenze da Udine, > — 

6.36 — 9.05 — 11.40 — 15.2) 
21.36. (a): ° 

Arrivi a Udine. = 

LORA TLT 10:80 
ASIA CA 

i : 
,, Catechismo Brevs 

Hl CATECHISMO BREVE, cioè la prima 
patte del Compendio della Dottrina Cri. 

stigna, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci» 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Orosiaio. i 
Ripresa SEE A ‘entesimi LV ia copia, spese postali in più, 

I 

) 

O. 12.44, 

12.50, 

— 18.34. 
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jai ARIA, p. dei a Urnciato ». 

REPUBBL CA 
  

  

    
PRESTITO A PREMI. 

approvato con deliberazione 23 Sett. 1907 

Questo Prestito è l’unico 
în tutto il mondo 
che entro il 1912, e cioè nel brese pericdo 
di 5 anni dalla sua approrazio e, B©CR- 
TEGGIA DEI PREMI ia L. 10600 000 

200.000 — 10” 000 
— 20.080 — 10.000 .- 5.000 cec, 
e garantisce la vineita di un premio 
pertante e nove rimborsi a ciascuna diecina 
di obbligazioni, assicurando così, in qua. 
luaque caso u*ile certo a tutti 1.cmpratori 
di dieci obbligazioni. 3 

Domani pubblicheremo, in ultima pagina, 
il sunto del programma. 

Le obbligazioni e le diec ne di obbliza- 

  

zioni con premio garantito, si veitdone in. 
Genova dalla Banca Casarcto, assun'r'ce 
del Prestito, e dalla Binca R ss: piril 
Commercio Estero, nelle altra città dalle 
principali Banche, Casse di risparmio, Ban- 
chieri e Cambiovalute che distribuiscono. 

| gratis il completo e deit glia‘o programma. 
  
== A1381 Dicembre del corrente anne 

avràluogoin Romala seconda estrazione, 
  

AMARO © 
S. PELLEGRINO 

IL’ Amaro di S. Pellegrino, prep rato 

dal Chimico .UGO MORELLI, èon | acqua 
litinica, anti-urica ed anti-catarral: d-Jle 
tinomate Terme di S. Pelle.rino, eancorre 
a combattere ed a guarire radicalmente 7a VÉ 
gotta, renella, calcoli renali; i catarri ve. 
scicali, gastrier ed intestinali ; il diabete, 
la ncfrite e le alterazioni vella pelle. — D° 
uao forte eccitante dell’appetito. 

SPECIALITÀ BREVETTATA 

dll DISTILLERIA BERGAMASCAgià PAISERA, Bergamo 
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basta avvicinare la cartolina al-| 
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reparati di Pepsina 
del Cav. Dott. CARLO OSI 

premiati all'Espos. di Miano 1881. 

eda quella di Sydney 1888 con Med. d’ Ora 

  

Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto 
‘animale del Cav. Dott. Carlo Tosi, nelle 
quali alla Pepsina é associata la Diastasi 
ed.il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- 
nardi, Medico primario dell'Ospedale Mag- 
giore di Milano, fu dichisrato di sicuro 
giovamento, anche in caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costituiscono 
il solo farmaco digestivo completo. 
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Le Pillo e Lattifughe dei Cav. Dott. Tosi, 
q che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
i rettore della BR Clinica Ostetr ea di Mi- 
j lano, ha dichiarato essere ‘ rimedio altret- 
È tanto efficace quanto inoffensivo, anche 

nel casi in cni la tensione el seno non 
. BuO essere diminuita dagli altri rimedii, 
Possono essere a'!operate a scopo comple- 

A tamente lattifugo e semplicemente mo- 
‘’ deratore della secrezione lattea j non 
‘contengono ioduro di potassio, e dispen- 
‘sano dal ricorrere a qualsiasi purga ”!. 

  
. Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- 

tifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi che sem- 
pre e nel miglior modo mi hanno corri- 
sposto, determinando in modo rapido. ed 
innocuo la cessazione di secrezioni lattee 
talora abbondantissime. Sono così lieto di 
aver trovato in tali pillole un pratico e 
sicuro lattifugo ”?. Si A 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 
Spectalista per le malattie dei bambini, di- 
rigente la Sezione malattie dei bambini 
all’Ambulatorio ‘policlinico di Milano ‘ed i 
alla P. I. Provvidenza baliatica. | i 

‘ Posso rispondere assai favorevolmente * 
alla domenda circa ! uso delle Pillole Lat- 
‘tifughe dell’egregio Cav, Dott. Carlo Posi, 
perché, tra gli altri casi; le ho adoperate 
due volte successivamente nella stessa per- 
sona e mi hanno corrisposto bene”? . 

Dott. A. GIOIA 
Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia, 

| LUbi 
ta boccetta | 

    

L. 2 
la bdoceetta 

  

  

di 24 pillole 

di. 18 pillole (TT digerenti 
LA alta Pepsina 
lattifughe vegeto animale       

Con:essionaria esclusiva per la vendita ta Ditta 

A. MANZONI e €. - Chim. farm. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

Depositario i soltre della Pepsina estrattiva pu- 
rissima ‘ Cav.-Dott. CarLo Posr.. | 

  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
. gerenti alla Pepsina- vegeto 

animale e di Pillole Lttifughe Cav. Dott 
Caro Tosi debbono portàre sulla fascia 
esterna e sullinterna istruzione il nome 
dell’ inventore Cav. Dott. Tosì e quello 
della Concessionaria esclusiva per la ven- 
dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò per 
distinguerle da altri preparati non muniti 
dei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
brità mediche a le Piliole del Cav. Dottor 
Carlo Tosi. ; 
  

Deposito e vendita 

in tutte le prima- 
rie Farmacie del 

Regno. . 

le imitazioni sa- 

ranno punite a 

sensi di legge.     
  

     WEI 

av. Do 
       

tt. Ugo Ersettig. 
specialista masattis donne e bambini. 
Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott, Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
da alle 15, tutti i giorni, — Udine, Via 

Cortazzis, IN. 1, Telefono 3.74 

  

      

  

Le contraffazioni e   

  

- Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
i. BRESCIA 

    

    

       

    

     

    

   

     

(2) 
Fota, 
Ual i   

i? 7 Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano ,, 10.— ‘© 

fi Td. con scudo tartaruga , 11.— 
Id. con laccio al piano ,, 12.— 
Td. con seudo e bocca 

‘ Madraperla . ; 14,— 
Chitarra con meccanica } 1l.— 
con filetti alla bocca . 12,— 
con piano e bocca filett. | 18. — 
piano lucido a filetti ld. — 
forma grande concerto .. 16.— 

n     - [larinî, Flauti, Armoniche 
CATALOGO ILLUSTRATO G 

  

se 

RATIS 
  

  

3 Lasa di assistenza Ostetrica È 

    
per gestanti e partorienti 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NAQODBARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

# signora 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
00 PA 

— Massima segretezza — = 

BRINE - Via Biovami d' Udine 19 UDINE È 

  

  

  

       SEIN SN SISO NE 

Co legio 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE — Vigle Venezia 28 — UDINE 

  

——   

Aperto anche durante le vacanze ‘ 
autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre.. = 

Per Programmi e schiarimenti rivol- 
gersi alla Direzione. 
  

  

  

  

  

— CASA DI SALUTE 

dl MELO ONDOT 
— TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia -— Ginecologi 

  

   
   

    
     

   

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale .d’eperazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone, 

Direttore Dott. M, Cominotti 
Segretario Mag. G. B. Cacitti 

(VOSTRA SE aero WE LIEVI e 
SERI E n | 
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PABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefon» N. 557. 

È stoffe e passamanterie 
GIO. BATTA TRAPOLIN 

successore LORENZO RUBELLI i 

— VENEZIA — = 
——+ <@11©-o-._______ i 

STOFFE PER MOsILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTER'E. 
_—__ PARAMENTI SACRI 

Pianete, Piviali, Tunicelle NPelù Umeàli, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e pa liglioni 

  

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 
Condizioni vantaggiose di pagamento. — Progetti. e campioni a richiesta, 

VENEZIA 

      

       

     

     
   
   

  

è 

    

     

        
      

  

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono. N. 557 d 

  

      
      
  
  

i it 
wi 
SI    COLLEGIO CONVITTO ARCIVESCOVILE 

UD!NE - dei PP. Stimatini - UDINE 

e Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola Tecnica 

ed Istituto Tecnico presso le scuole governatire con larga assistenza 

in Collegio -- Ginnastica interna.-— Materie libere di Piano — Violino 

Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

       

    

  

e 

        

  

      
       

  

   

   
    

  

Bagni — Retta modica. 

Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili — Sala da 

biliardo e teatro — Vitto salubre ed abbendante — Medico proprio — 

  

       

          ee Telefono 1-20. 

        

    

     

    
  

     



    

  

  

  

       

      

   

  

   

  

   

    

     

       
- . ELI 

Dirigersi seclusivamente all'Ufficio Centrale d Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZI ON: a 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO; Via S. Paolo. 1t - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

Via "Audrea da Bari, 95 - BERGAMO, Viale rapa 20 - BOLOGNA,. Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 7 punti E 0 paga, dopo la firma del gerenta 

Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Vià Giuseppe Veidi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- RES 50 la linea o spazio di lin dadi: 7nubti e  Corpe 
VORNO, Via Voroo Lagoa ele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIG 31, iS si È P 
Rue Perdonnet, 13 BERLINO -  PRANCOFORT PE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 9 — la riga contata. 
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SITE EIN nre page on SERE: >    
   

    

   

    

1 unico premiato all ESPOSIZIONE INT ERNAZIONALE di Mi 
PREMIO »- DIPLOM i DONG::E = la più all 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Mi 
‘nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e delia 

SOUNIDERSALE 
stato riconosciuto &.« 

TENTE. dai QA 
f 

«è 
Mie 3A RI 

ARA RIO ITÙ TUEN ui SANGUE, dei ia OSSA 8 (el SIST EMA ti ù 

ENO e l’unico Ricostituenie, che viene perfettamei ate assimilato in tutte 
gioni, anche dag li stomachi molto deb oli, e nelle maggiori infermità*riesce il rimedio A 
per eccellenza, di azione così pronta e si icura, che Medici e Scienziati io hanno'adottato per uso 
personale e, nei casi più ribelli, lo pre feriscono a qualsiasi prepatato del genere. 
aQuesto rimedio, essendo un alimento di : risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 

fisiologici; ai bambini fornisce i principli necessarii al SII sviluppo dell’organismo. 
i EE Mie? E Ca FER i ella SPOS Pra ca dell’ESTATE pin cieuza e coscienza, ['verameni i 

sin ed \EPST A_Y ii Agi iena Senz& alcun dubbio, devo all’ischirogeno il ricupero dell’appetito (quali da doni 
RINE FRANCA & wi a | 4@ FORZE => i ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di co 

9 Penna Ly Lr È ANI 

G U A RI SC E , Neurastenia - Cloroanemia +” > ii spina dorsale - Alcune E iHenza, della nutrizione in SCE, {a ia era, in pl incipio novemb Te, ASS sai depe 
FISC » forme di paralisi - 1impeie: micrania » Malattie distomaco 1} I ttobre 

Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli dea nei vestuini di febbri della seguito atta grave febbre d’ infezione sofferta n 1e passato oltebre. 

malaria e in tutte ie convalescenze di mal: LE acute e cronich 3 Sabbia a pertanto i miei più SCA ringr aziamenti e mi creda 1 con la massima stima 
l'Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,89.- 4 bott. per posta L. 12 - Bott, monstre per pc x 
retto all’Inventore Cav. 01 SARAI BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo- -Napoli C dA GIUSEPPE AI 9 
Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina- ZU tina si sr 

— Esigere la marca ad fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'ai 
cem 

  

L'Ischiro eno, inscritto nella Farmacopesa Ufîfie) ale dei 8 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle nù merose call 
perchè non è slato giammai raggiunto nella sua potente azione cur: 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di a 
brevità ripori mo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIU 

iti i Professori Universitarii d’ fialia. 

Egreg gio Signor Onorato Battista — Giità. 

A ;î ‘Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setli- 
A ata _} mane fa, di quattro bolitgliee d'Ischirog Zeno. 

I° Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, Jadaltra ragione o pretesto 
[alungo,il suol Lrovalo tera= 

88     
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a base di Fosioro-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina s 

(RIGENERATORE DELLE FORZE) i} 
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gi No... maal deliberato proposito dìprovare su di me siesso,ed( 
Rs. o poter attestarnein buonascienza e coscienza, i veramente bei nefici effelti          

   
    

    

      

    
    

     

        

      

  

   

  

     

a 1.13 - pagamento:anticipato, di- 
‘so Umberto I ;119, palazzo proprio 

lisce gratis dietro carta da visita. 
rio-del fianna ne, di ni a a ricties ta tisi cime, x 

n = È SZ (Ge e 
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‘ormula dell’ illustre Professor GUIDO B ACC RE ILE 

rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
       
    

     

  

| raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 

  

       

  

dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossì con- | x CN 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle Affe- i E] 

  

     

      

SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI — MALARICI 

zioni bronceo- tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Fubereolosi pol- 

| monare incipiente, nelle Pleuriti SEE cal- 
mante della tosse), ecc, 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini: si somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

     

îa (a Cl LD 
S NATO LO IG 

Lie 

nq 

‘L. 2.25 il ffacone - per posta 0.80 in più 

@ PREPARAZIONE SPECIALE DELLA I 

Premiata Farmacia Maldifassi || e ee a 
di A, MANZONI e C. resi 

1 MILANO > Piazza Cordusio n ! lisa Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. 
porta il numero 273 

n 

tonico ricostituente dèl sangue 

      
  

Felice Bisleri e C. - Milano,    

    

            
          
    
  

Pi 
  

  

  
Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 

LIVORNO . - i 
TOENTAL | (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- - |? 

SU & stente. Oltre che conservare i denti belli ‘e bianchi ne [jd 
arresta la carie, for bifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- | |B     
dola delizi.samente. Non intacca lo smalto dei denti e e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 
per posta fr. 1.15. > 

sito ga Cig ed in breve (dopo-8 0 dieci giorni 
Guari One © "arantita si vede l’effetto Veneiag) dell ane- 
mia, pallidezza del volto, sì ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. i a debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di pia angere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute, — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo: 
circa) per. ‘posta franco L. 2,65. 
        tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso U 

In Udine prosso le farmacie Comelli, Comessatti e Ha     

  

     
      
  

_ XL solo VERO e GENUINO 

è L'LUSER S _TOURISTEN-P FLASTER 
; : (Taffetà dei ‘Tourister\' ? 

contro i GALLI-INDURIMERN"TI è quello i di sui roioti, oltre al marchio 
; \ fast di fabbrica (CALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.; ‘TS85R), portano: ESTE- 

RIORMEN "E (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE: (sull’ ashuecio in: 
Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE - î 3 cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

  

     

2 ; di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
4% ANNI DE CONSUMO 3 - i : di detto prodotto. Cit i a d-- da n 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo dì detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- A al 
Medasg Hia d° Oro all’ Esposizione «d° igiene di Napoli 1900. coli che imitando coi caraî?teri esterni della confezionatura il vero **Ruser's js dit O, 

Wouristen-Pffaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed n Sii vinse if 

fS*hplendidi Certi ficati Medici | ©. | sorprendere la buona fede dei consumatori. AR 
8 

MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI © CONNESSI. DICI consitno 'iniseutiie ‘efccia dell'oquo minerale nale di Salis‘ rr a 
E° la più ricca di jodio delle conosciute, contiehe i sali di jodio combinati naturalmente, è inalte erabile, 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con jodnti di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori 
chimici. — Essa costituisce il più prezioso. medicamento del suo genere prestandosi a tutte le applicazioni 
Interne ed esterne “dell jodio. L ACQUA di SALES è indicatissima: 

TANTODAT'ADBDOT Distinti clinici dopo ripet ute esperienze affermano che V acqua 
CONTRO I, OBHSI TAO Salsojodica di Sales Na più jodica delle conosciute) ba dato ottimi —. 3 & 

Co > 3 risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). 3 Pe n i Iso di 

sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi. 3. 4,5 Beaumè. = ; = mE _E 

PER INALAZIONE: Indicata nella cura ATTO faringei, laringei e trachee-bronchialP a decorso lento di Fer ro-China a sa ar pbaro 

PER UNA -GURA DEPURATIVA: PRIMAVERILE, ie PREMIATO 
i Ài Ha cd : i 

nc x 

ia - con medaglia d'oro e diplomi d'onore 
Gratis l’Opuscolo i l’analisi e le attestazior oni me mediche dei più illustri clinici itali ani e strafiieri 

    

        

      

  

  

  

  

    

Valenti autori‘à mcd «he lo dichiarano il più effi. ace Po 

Si vende in tutte le migliori fa farmacie a lire UNA la bottiglia | ee "torino | digestivo dei prepirati a susimili perchè ia preserza del Rabarbaro sere: di 
Rendendo il vetro si rimborsino 10 centesimi Es avaro le funzi: ni dello steli ato, d'aumentare l'appetito e 

ù preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
Uoncessionaria RE è la Ditta i i ; ti chezza origirata dal solo Ferro-China. 

DS » Un bicchiere prima dei pasti 

» Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Mme- 
E E: ravigliosamente l’appettito. i 

Chimici-Farmacisti-Negozianti N è SA 1 l'rovasi presso le principali fa-macie e buttig 

MILANO, 5, Paolo Il - ROMA, Via di Fina, SI GENOVA, Pizza Forane. Mares 
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Dice ‘e le domande alla, ditta 

È. G. F.iii BAREGGI DS ados 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, Le 
BELTRAME, A.*FABRIS e C. 
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